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Chiodi e ' De Ponti ribaltano1 il risultato contro il Foggia (2-1) 
' v h v 

II Bologna inizia ma le 
ma l'arbitro lo salva 

Irritatissimi i pugliesi: «Una rete segnala dopo un fallo e con un giocatore in fuorigioco» 
Espulso dal campo l'allenatore Ettore Puricelli - I foggiani pei4 primi in vantaggio con Jorio 

/ viola hanno ritrovato il tifo 

i del pubblico di Campo di Marte 

Battendo il Perugia 
! la Fiorentina (2-1) 

batte anche la paura 
Gli uomini di Chiapprlla hanno coiMjuistato il successo nella 

! prima mezz'ora ili gioco - Esordio eli Venturini, classe 1959 

MARCATORI: p.t. 20' Iorio 
(F); 29' Chiodi (B); a.t. 35' 
De Ponti (B). 

BOLOGNA: Mancini 6; Yalmav 
sol 3, Paris 7; Bellici 6. Ro-
versi 6, Maselll 7; De Ponti 
6. Nanni 6, Viola 6 (Fiorini 
da] 33' s.t. B.v.), Colomba fi, 
Chiodi 6 (12, Adanl; 13. Va-
nello). 

FOGGIA: Memo 7; Colla 6, 
Sali 7; Plrazxlnl 6, Bruschi­
ni 6, Spaia fi; Nicoli 7, Bema­
rnaseli! 6, Iorio 6 (Ripa dal 
10' s.t. s.v.) Del Neri 6, 
Bordon 5 (12. Benevelll; 13 
Gentile). 

ARBITRO: Giunoni di Tra­
date .i. 
NOTE: pomeriggio piovoso; 

oltre 20.000 spettatori dei qua­
li 10.576 paganti, incasso lire 
32.431.300 (abbonati 9.383). Am­
moniti Paris, Colomba, Sali, 
Bordon, Pirazzini. Calci d'an­
golo 9 a 5 per il Bologna. An­
tidoping per Sali, Nicoli. Io­
rio. Nanni, Viola e Chiodi. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Il Bologna va 
in svantaggio, reagisce, recu­
pera e a dieci minuti dalla fi­
ne agguanta con ima prodez­
za di De Ponti, piuttosto spen­
to fino a quel momento, un 
successo che gli rida morale. 
Il Bologna al termine di un 
certo « ciclo-programmatico » 
di incontri che si concludeva 
con questo match, riesce a si­
stemarsi come voleva al quar-
t'ultimo posto della classifica 
che non è un gran che, ma 
considerando i precedenti è 
pur sempre una ritrovata spin­
ta in avanti. 

Mentre il Bologna si crogio­
lava per questa avventurosa 
e sofferta vittoria, nello spo­
gliatoio del Foggia c'è stato 
un accesissimo festival dei la­
mento. Sotto accusa è stato 
messo l'arbitro Gussoni. Il 
vice presidente Masselli a fi­
ne partita urlava come un 
ossesso: « La scorsa settima­
na ho difeso gli arbitri, ma 
dopo quello ohe ho visto qui 
non ne posso più. Uno cosi 
la dove finire con il calcio. 
ha una coscienza nera ». Le 
lamentele dei foggiani riguar­
davano essenzialmente due e-
pisodi: 1) sul gol del pareg­
gio di Chiodi i difensori Pi-
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BOLOGNA-FOGGIA — Con un « pallonetto » Chiodi supera Mimo: è il primo gol rossoblu. 

razzini e Memo sostengono 
che ci sono state due irrego­
larità: la prima commessa da 
Viola ohe nel momento di ap­
poggiare di testa la palla per 
Chiodi avrebbe spinto Bru­
schini, poi lo stesso Chiodi a-
vrebbe segnato un gol in po­
sizione di fuori gioco: 2) l'al­
tro episodio si verifica intor­
no al 20' della ripresa quan­
do Colomba è strattonato in 
malo modo ria Bruschini e il 
bolognese per reazione sfer­
ra una pedata all'avversario. 
Fra il parapiglia generale si 
inserisce pure Puricelli il 
quale grida all'arbitro: un fal­
lo del genere è da espulsione, 
ma Gussoni caccia dal campo 
l'allenatore foggiano. 

Certo che all'avvio si era 
messa maluccio per il Bolo­
gna che ricercava disperata­
mente il successo contro una 
concorrente della bassa clas­
sifica. Pesaola doveva fare a i 

meno di Cresci squalificato, di 
Massimelli e all'ultimo ino 
mento ha dovuto lasciare ne­
gli spogliatoi Garuti perché 
influenzato. Tre assenze del 
genere pesano. In effetti l'ini­
zio è stato alquanto faticato. 
E' costante la superiorità bo­
lognese, ma non si traduce in 
qualcosa di concreto anche 
perché al 15' Viola in zona 
gol tarda la conclusione e la 
difesa salva in angolo. Al 20' 
gli ospiti vanno in vantaggio: 
spunto di Bordon per Berga­
maschi che dalla sinistra tra­
versa al centro dove Iorio an­
ticipando Valmassoi di ester­
no « taglia » un tiro impren­
dibile per Mancini. Gran brut­
to colpo per i bolognesi che 
a centrocampo trovano una 
applicazione difficoltosa in 
quanto dall'altra parte Nicoli 
opera con senno. Sali si in­
serisce ottimamente. Scala dà 
sostanza alla manovra foggia­

na che trova in avanti un Io­
rio fresco e geniale in alcu­
ni spunti. Al 29' dopo una 
inesistente pressione il Bolo­
gna pareggia: angolo battuto 
da Colomba, difesa che libe­
ra alla meglio, riprende Ma-
selli che mette al centro, toc­
co di testa di Viola per Chio­
di che appare in posizione di 
fuori gioco e conclusione del­
l'ala sinistra in porta. Vane 
le proteste dei foggiani, qual­
cuno tei pare Pirazzini) ri­
media un'ammonizione. De»- ! 
pò il pari la partita si t rasoi- j 
na alla fine del tempo in per- I 
fetto equilibrio: non c'è né 
ria una parte né dall'altra al- , 
cun tiro i 

Nella ripresa il Bologna ha 
una palla gol al 3' con Chio­
di che « cicca » il tiro. Al 14' 
azione Viola-De Ponti il qua­
le tarda a concludere e la di­
fesa trova il tempo di libe­
rare. Il Bologna cerca dispe­

ratamente il gol con molto 
affanno: le punte a stento 
vengono servite in quanto 
Nanni. Colomba e compagnia 
se la devono vedere con un 
organizzato centrocampo av­
versario; il Foggia tenta di 
addormentare la partita. 

Gli ospiti dopo 10 minuti di 
gioco dèlia ripresa devono fa­
re a meno di Iorio infortuna­
tosi al viso. L'impegno da una 
parte e dall'altra è vistoso. 
le geometrie comunque spes­
so lasciano a desiderare. Il 
Bologna preme, i foggiani (che 
hanno perso pure l'allenatore 
espulso per l'episodio che ha 
visto protagonisti Colomba e 
Bruschini) cercano sempre di 
controllare il match a centro­
campo e in tutto il secondo 
tempo non concluderanno nep­
pure una volta nello specchio 
della porta di Mancini. Qual­
cosa in più fa invece il Bolo­
gna: Chiodi chiama a una gran 

parata Memo, poi De Ponti 
non arriva su un cross di Ma-
selli, ma al 35' l'ala bologne­
se compie lo spunto che can­
cella in parte la sua grigia 
prestazione: palla a Bellugi 
i-he allunga da metà campo 
sulla sinistra a De Ponti, fu­
ga del bolognese il quale giun­
to in area « dribbla » elegan­
temente Pirazzini poi batte 
l'incolpevole Memo. Nei die­
ci minuti finali il Foggia ten­
ta con un « pressing » di ri­
mediare U pari senza suc­
cesso. 

In quanto a praticità certa­
mente il Bologna ha fatto 
qualcosa in più: lo stesso an­
damento dell'incontro lo ha 
indotto a cercare la conclu­
sione con insistenza. La squa­
dra di Pesaola ha avvertito pe­
rò la mancanza di alcuni tito­
lari. Il centrocampo non ha 
avuto un trascinatore e spes­
so ha faticato a trovare le 
misure sugli avversari. Alla 
distanza è emerso Maselli 
mentre Paris nel ruolo di ter­
zino ha recitato egregiamente 
la parte del centrocampista 
aggiunto. In terza linea Val­
massoi ha sofferto parecchio 
su Iorio e anche contro Ri­
pa ha stentato. In avanti pili 
vivace Chiodi di De Ponti il 
quale ultimo comunque ha 
trovato il modo di cavar fuo­
ri un grande gol nel finale. 
Resta per il Bologna un suc­
cesso prezioso potendo ades­
so recuperare tutti i titolari. 

Il Foggia a parte la rabbia 
non del tutto immotivata per 
il modo col quale è saltata 
fuori la sconfitta, ha fatto la 
sua dignitosa figura. Protago­
nista numero uno senz'altro è 
stato Memo, mentre a centro­
campo si è visto un buon Ni­
coli spesso sorretto dal vivace 
Sali. In avanti apprezzata la 
vivacità di Iorio. Certo che 
quel gol trovato dopo 20', 
splendido nell'esecuzione, ha 
indotto alla cautela tutta la 
squadra che sperava di po­
ter ottenere il pari che cer­
cava. Ecco perché se fino al­
la tre quarti il Foggia ha ga­
reggiato ottimamente con l'av­
versario. non ha poi spinto 
per la « botta » finale. 

Franco Vannini 

Una Roma raccogliticcia ma fortunata 
Il merito della vittoria sul Pescara (2 -0) va soprattutto al portiere romanista che si è ormai conquistato il posto per 
l'Argentina . Positivo il rientro di Ugonotti che ha segnato la prima rete giallorossa - Nobili ha sbagliato un rigore 

MARCATORI: Isolotti al «". 
Chinellato al 1«* del s.t. 

ROMA: Conti 8; Chinellato 6. 
Menichlnl 6; Piacenti fi; 
Santarinl 6. De Nadai 6; Ca­
sa roli 7. Maggiora fi. Mo­
strilo 7. De Sisti fi, Isolot­
ti fi (12. Tancredi. 13. Prc-
crnini. 14. Scarnrcchia). 

PK.SCARA: rilonl 6: Mosti 6. 
Mancin 6: Zucchini 7, An-
diruzza 6. Galbiati 7: Grop 
7. De Biase fi (dal 20* del 
s.t. Cosenza, n.c) . Ora/i R. 
Nobili 7. Bertarelli fi (12. 
Pinotti. 13. Santucci). 

ARBITRO: l.o Bello 5. 
NOTE- cielo coperto, gior­

nata ventola, terreno in buo­
ne condizioni. Spettatori 50.000 
circa, dei quah 29.126 pagani: 
per un incasso di L. 92.988.000 
iquota abbonati BQ milioni di 
lire». Ammoniti Piloni e Zuc­
chini. Ant'doping negativo. 
Calci d'angolo 8-4 per il Pe­
scara. 

ROMA — La dea bendata deve 
aver avuto pietà di questa Ro 
ma che Giagnon: inventa oani 
domenica. Cosicché, le ha per­
messo di battere il Pescara. 
che. come minimo, meritava il 
pareggio. I due gol. per giun­
ta. non sono stati l'« acuto » 
di azioni collettive. Sul pri­
mo Piloni e Mosti sono in 
colpa. Il portiere abruzzese 
ha respinto corto la palla col­
pita di testa da Musiello; il 
suo compagno è rimasto a 
guardare, favorendo l'inseri­
mento di Ugo'.otti che non ha 
avuto difficoltà ad insaccare. 
Il secondo è stato opera di 
Chinellato. sugli sviluppi di 
una punizione, viziato però da 
una deviazione col braccio da 
parte di Casaro*.!. Il signor 
Lo Bello deve aver ritenuto 
involontaria la deviazione. che 
però ha tagliato fuori Piloni. 
Ma un'altra sua decisione ha 
lasciato trasecolati. Si era si 
35" della ripresa: parte un 
cross da sinistra in area gial­
lorossa; Piacenti e Bertarelli 
si fronteggiano. Bertareili ha 
uno scarto. Piacenti segnala 
all'arbitro un « mani > dell'ala 
abruzzese. ma Lo Bello fi­
schia e indica il discretto dczii 
11 metri. Il punteggio è già 
«ul 2-0 per i giallorossi. Se :l 
Pescara dovesse segnare, si 
potrebbero creare ì presuppo­
sti per un pareggio. Se ne 
incarica Nobili, ma Paolo Con­
ti compie l'ennesima prodezza 
e spedisce fuori respingendo 
a due pugni, alla sua destra. 
Per gli abruzzesi, a questo 
punto, si può ricorrere al trito 
ma sempre valido concetto 
del'.a partita stregata. 

Già, perchè in precedenza la 
legittimità del buon gioco a-
bruzzese. era «tata siglata da 
una netta supremazia nei pri­
mi 45'. 

Il centrocampo era monopo­
lio pescarese. Orazi. l'ex gial­
lorosso in comproprietà. *e-
jrcnnva .1 pai*\"ì e vinceva i 
GJel'.i sia con De S'<n che 

ROMA-PESCARA — Ugolotti, •eminascMi», Mfrta il primo 9*1 della Roma. 

con Maggiora. E non soltanto 
p r lucidità, predisposizione 
ad impostare, ma anche a con­
cludere <da ex centravanti), 
si distingueva il pescarese. E 
vedrete che con la grande pro­
va di ieri. Grazi ha messo 
una pietra minare per il suo 
ritorna alla Roma. Il regista 

era ben assecondato da Zuc­
chini. Grop e Nobili. Insom­
ma. a coronamento mancava 
soltanto il gol. Gli abruzzesi 
ci sono andati assai vicini, 
quando al 33' Orari ha lasciato 
partire un tiro birbone, de­
viato da Chinellato. La palla. 
anche se smorzata, stava ro­

tolando all3 sinistra di Paolo 
Conti, tutto spostato a destra. 
Sarebbe statò gol sicuro: ma 
chissà come ii gran Paolone 
ha avuto un guizzo prodigio­
so. riuscendo a distendersi e 
a deviare la palla con la pun­
ta delle dita. Il tempo si è 
chiuso senza che i giallorossi 

avessero effettuato un tiro in 
porta. 

A ripresa appena iniziata 
Bertarelli. da ottima posizio­
ne, ha fallito un'occasione d'o­
ro su invito di Mosti. Ma a 
questo punto e: e parso trop­
po velleitario quell'insistere a 
gioco aperto, quello svariare. 

Paolo Conti: un rigore parato per caso 
ROMA — Il riconoscimento 
che il Pescara ha giocato me­
glio dei giaiìorossi non cam­
bia il risultato. I due punti 
se li prende la Roma, che tra 
l'altro sale in onorevole po­
sizione di classifica, mentre, 
al contrario, il Pescara affon­
da quasi irrimediabilmente. 
L'allenatore degli abruzzesi 
Giancarlo Cade sconsolato 
commenta: * Quando si perde 
una partita come l'abbiamo 
persa noi oggi non si riesce 
davvero a darsi una spiegazio­
ne. Verrebbe voglia di met­
tersi a ridere per reazione. La 
Roma non è mai stata in gra­
do di minacciare la nostra 
porta e segna invece due gol. 
Noi al contrario abbiamo an­
che fallito un rigore ». 

Gli fanno eco i suoi gioca­
tori. m particolare Nobili, che 
da cinque anni non falliva un 
rigore e che invece si è visto 
parare quello che l'arbitro Lo 
Bello junior aveva concesso 
agli abruzresi in virtù di un 
macroscopico abbaglio (lotta-
\nno su'.'» oalla Bertarelli e 
Piacenti; l'attaecr.'.e abru-vo-

se s'è aiutato in area con la 
mano e l'arbitro ha attribui­
to quel • mani > al difensore 
romanista). • 

Il portiere Piloni recrimina 
invece sul gol di Chinellato 
che ha fissato il risultato sul 
2 a 0. « Quel gol non l'ha fatto 
Chinellato. bensì Casaroli di 
mano — reclama Piloni — la 
deviazione mi ha sbilaiiciato e 
non ho potuto farci niente ». 

Mentre da una parte la sod­
disfazione per avere giocato 
bene non cancella l'amarezza 
della sconfitta, dalla parte ro­
manista la vittoria conseguita 
è per tutti motiro di gran sod­
disfazione. Il più felice è for­
se Ugolotti. Il giovanissimo 
attaccante della Roma faceva 
in questa partita il suo rien­
tro. dopo la lunga assenza do­
vuta alla frattura del pero­
ne, e rispettando le regole che 
s'era imposto fino dal suo de­
butto è andato in gol. Un gol 
importante che ha sbloccato 
il risultato in favore della Ro­
ma proprio quando le cose 
sembravano mettersi »**M ms-

' le. La circostanza è apparsa ' 

molto fortunata Ma il ragaz­
zo replica deciso: « Fortuna­
ta? Forse sì. Ma non vorrei 
che si sottovalutasse che og­
gi l'allenatore mi aveva affi­
dato un ruolo per me non abi­
tuale e che praticamente svol­
gendo il compito di centro­
campista mi sono trovato an­
che puntuale all'Pppuntamen-
to col gol: un gol che ho po­
tuto realizzare perchè eviden­
temente partecipavo in modo 
giusto all'azione che era in 
corso ». 

Anche Piacenti ci tiene a 
mettere in evidenza che non 
tutto è dipeso dal caso: « No­
nostante non ci fosse Di Bar­
tolomei e Santarini. Musiello 
e Conti risentissero ancora 
delle debilitazioni dovute alle 
cure per superare l'influenza. 
ci siamo battuti con molta vo­
lontà. Se poi Conti è bravo 
più deg'.i altri portieri non è 
mica una colpa per la Ro­
ma». 

Giagnoni da parte sua am­
mette: « E' stata una partita 
difficile. Non ho pm voce a 
furia di gridare ai ragazzi che 

t spesso si trovavano in sene 
• difficolta. II Pescara è la di-
I mostratone di quanto siano 
: equilibrate le forze in campo 
i in questo campionato. Però 
! non venitemi a dire che non 

ci siamo meritati il risultato. 
A parte quanto è stato bravo 
Paolo Conti, tutta la squadra 
ha lottato con molta determi­
nazione. Ci sono stati dei mo­
menti molto difficili, special­
mente nel primo tempo. Ma 
la nostra reazione è stata 
sempre energica e spesso Mag­
giora e Piacenti hanno sapu­
to sollevare e trascinare tutta 
la squadra evitando cedimen­
ti». 

Dissacratore, come al soli­
to, Conti. Gli domandano 
come sia riuscito nella pro­
dezza di neutralizzare il tiro 
dagli undici metri e lui ri­
sponde: «Ho fatto quello che 
faccio sempre m questi casi. 
Ma, mentre normalmente va­
do per farfalle, questa volta 
ho invece indovinato la traiet­
toria della palla». 

e. b. 

lungo le fasce da parte dei 
terzini. E proprio su azione 
di contropiede, con le retro­
vie pressoché sguarnite, è ve­
nuto il gol della Roma. Ma 
gii abruzzesi hanno reagito 
subito. Al 10" su calcio d'an­
golo di Nobili. Grop ha tirato 
una gran bomba al volo, ma 
Paolo Conti è stato pronto 
a deviare. Qaattro minuti do­
po nuova occasione: Orazi 
che ormai impazza a più non 

i nos«o. si « beve » due volte 
! De Sisti ed entra in area. Il 
i portierone giallorosso esce dai 
I pali: il calibrato cross del re-
, gista abruzzese raggiunge 

Grop il quale, anziché appog-
i giare in rete a porta vuota. 
i colpisce di forza la sfera che 
I finisce alle stelle. Al 13* il gol 

del raddoppio giallorosso che 
abbiamo già detto. Al 24' nuo­
va beffa per gli abruzzesi: la 
punizione battuta da Nobili è 
raccolta di testa, in tuffo, da 
Orazi, con palla che finisce a 
Zucchini. Tiro immediato e... 
palo sinistro. 

Queste descritte le note di 
una cronaca scarna, che pero 
la dicono lunga sul fatto che 
la Roma ha effettuato due so­
li tiri in porta, e ne ha rac­
colto due gol. Non per niente 
abbiamo scomodato all'inizio 
la dea bendata. Perchè i 
pescaresi non chiedevano l'im­
possibile: soltanto che venis­
sero riconosciuti dal risul­
tato i loro meriti. Ma così 
non è stato. Peccato, anche 
perchè i pareggi con Napoli e 
Bologna, e la vittoria sul To­
nno. avevano alimentato ul­
teriori speranze per la salvez­
za. Ora il nuovo « stop » co­
stringe Cade e i suoi ad ag­
grapparsi sugli specchi. Noi 
formuliamo loro ì più sinceri 
auguri. Ma è certo che non 
basta raccogliere elogi. Eppu­
re il gioco c'è. la squadra è 
dignitosa e meritevole di re­
stare nella massima divisio­
ne: finirà la sfortuna? 

Giagnoni. da] suo canto, ha 
visto premiato ancora una vol-
Ta il suo lavoro: con quello 
di ieri sono cinque : turni uti­
li. Non c'è poi troppo da stor­
cere la bocca per il poco gio­
co giallorosso. Mancavano Di 
Bartolomei. Bruno Conti e 
Boni. Santarini e Musiello e-
rano reduci dairinfluenra. Ma 
se Paolo Conti ha riconferma­
to le sue credenziali per Bai-
res. Giagnoni può di nuovo 
contare sul giovane Ugolotti 
che. tornato in campo dopo 
quattro mesi, ha subito segna­
to. In definitiva dalla Roma 
squinternata di ieri, ci si a-
spettava una prova robusta, 
senza fronzoli. Se il successo 
è maturato in circostanze tur-
t'altro che irresistibili, la pro­
va robusta c'è stata: nessuno 
si è tirato Indietro. Che altro 
si voleva? 

Giuliano Antognoli 

MARCATORI: Caso al 1". Sel­
la al 31', Vannini al 42' del 
primo tempo. 

FIORENTINA: Galli 6: Orimi-
clini 7, Tendi 7; Pellegrini 6, 

. Galdlolo 7, Di Gennaro 6; 
Caso fi, Braglia 8, Sella 7, 
Aniognoni fi. Venturini fi. 
(N. 12 Carmiguani. n. 13 
Gola, n. 14 Casarsa). 

PERUGIA: Grassi 5; Nappi 6, 
Ceccarini 6; Frosio 6, Zec­
chini 6, Dal Fiume fi-. Bagni 
6, Riondi 6, Novellino 7, 
Vannini 7, Scarda 6 (Coret­
ti al 16* del .s.t.). (N. 12 Ma­
lizia, n. 13 Dall'Oro). 

ARBITRO: Lattami di Ro­
ma 6-
NOTE: Cielo coperto, con 

fitta pioggia; spettatori 30 mi­
la circa (paganti 13.412, ab­
bonati 14.967) per un incasso 
di 51.547.450 lire; calci d'ango­
lo 8-5 per il Perugia; ammo­
niti Biondi. Braglia, Tendi. 
Antognoni per gioco scorret­
to, Frosio per proteste. Sor­
teggio doping negativo. Si è 
registrato l'esordio in serie A ) 
di Luciano Venturini, nato a j 
Empoli nel 1959. ! 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — Fino a domeni­
ca prossima i giocatori della 
Fiorentina potranno girare 
per le strade di Firenze sen-
?a essere sottoposti a lazzi e 
respirare a pieni polmoni: la 
boccata d'ossigeno incamera­
ta contro il Perugia non è 
stata solo salutare ma impor­
tantissima anche ai fini della 
classifica. Un risultato, quello 
scaturito al Campo di Marte, 
che può essere ampiamente 
discusso se si tiene presente 
il gran correre e il maggior 
volume di gioco prodotto dai 
perugini i quali, però, pur 
apparendo pericolosi, al mo­
mento conclusivo sono appar­
si poca cosa. 

Una vittoria che rilancia la 
Fiorentina in vista della par­
tita con la Juventus; un suc­
cesso che i viola hanno con­
quistato dopo appena mez­
z'ora di gioco grazie anche 
agli errori commessi dal por­
tiere Grassi: vantaggio che i 
padroni di casa hanno saputo 
mantenere finendo la gara con 
il fiatone e con le gambe tre­
molanti per la paura di non 
farcela. Ed é appunto perche 
gli uomini di Chiappella non 
sono ancora riusciti a ritro­
vare fiducia nei propri mez­
zi, e allo stesso tempo non 
sono stati in grado di tenere 
il passo degli avversari, che 
alla fine per la maggioranza 
dei presenti al Comunale il ri­
sultato è apparso un po' stri­
dente. 

Castagner, il giovane tecni­
co del Perugia, dopo aver fat­
to presente di essere stato co­
stretto a mandare in campo 
una formazione rimaneggiata 
per l'indisposizione di Amen­
ta e di Speggiorin, ha dichia­
rato che il risultato più giu­
sto sarebbe staio quello di 
parità. Non intendiamo apri­
re una polemica con Casta­
gner che di calcio ne mastica 
assai più di noi, però analiz­
zando attentamente l'anda­
mento dell'incontro ci si può 
rendere conto che di vere oc­
casioni per realizzare dei goal 
il Perugia ne ha avute assai 
meno della Fiorentina. 

Se poi si dice che il secon­
do goal, quello segnato da 
Sella, è stato un colpo di for­
tuna (per i viola) o di sfor­
tuna «per il Perugia) allora 
il discorso cambia anche se 
resta il fatto che il piccolo 
attaccante, con un perfetto 
colpo di testa ha deviato il 
pallone sulla sinistra di Gras­
si (ingannando il portiere) e 
mandandolo a picchiare sul 
montante. Che poi il pallone. 
carico d'effetto, dopo aver 
battuto nella gamba di Grassi 
sia finito in rete anziché tor­
nare in gioco è un altro di­
scorso. Resta però il fatto che 
l'intenzione del centravanti 
viola e stata quella di se­
gnare. 

Anche sul primo goal, quel­
lo realizzato da Caso, esisto­
no responsabilità non solo del 
portiere perugino, ma anche 
di qualche d&ensore. poiché 
quando il pallone — anche 
questa volta carico d'effetto — 

FIORENTINA-PERUGIA — Il gol di Caso visto di fronte, foto in alto. 
e da dietro la relè del portiere perugino. 

partito dai piedi di Antogno­
ni è ricaduto nell'area di por­
ta del Perugia. Grassi è riu­
scito ad allontanarlo schiaf­
feggiandolo ma, nello stesso 
tempo, prima ancora che Ca­
so, in tuffo, lo deviasse di 
testa in rete, nessun difensore 
è stato pronto ad allontanarlo 
dalla zona pericolosa. 

Ed è appunto per questo 
che ci sembra ingiusto parla­
re di sfortuna. Ad esempio il 
goal siglato da Vannini e sta­
to più che perfetto: lancio di 
Bagni a Scarpa che, spalle al­
la porta, anziché girarsi e 
tentare il goal lo devia sulla 
sinistra per l'accorrente Van­
nini. La mezz'ala con una fin­
ta evitava Pellegrini e dal li­
mite, di destro, faceva partire 
un gran diagonale. Il pallone 
passava sotto le braccia pro­
tese di Galli in tuffo e ter­
minava la sua corsa nel sac­
co. Era il 42' del primo tem­
po e il Perugia aveva davanti 
a sé altrettanto tempo per rag­
giungere il pareggio e anche 
per vincere. 

Solo che nonostante le infi­
nite indecisioni denunciate 
dai viola e in particolar mo­
do da Caso. Antognoni e Di 
Gennaro, la compagine perù 
gina non è riuscita ad impor­
si. Infatti nel secondo tempo. 
dopo un quarto d'ora di spol­
vero — nel corso del quale 
prima Vannini ha sparato una 
gran bordata respinta da Gal­
li e poi Novellino ha man­
dato il pallone sopra la tra­
versa — il Perugia non e più 
stato pericoloso. Invece al 23' 
Antognoni. a pochi metri da 
Grassi, ha colpito male il 
pallone mandandolo almeno 
cinque-sei metri lontano dalla 
porta. 

Gli uomini di Castagner 
hanno avuto un'altra occasio­
ne per pareggiare: al 32". su 
uno spiovente dalla destra. 
Vannini ha superato in eleva­

zione Di Gennaro e di testa 
ha deviato il pallone verso 
Bagni, ma lo scattante e trop 
pò nervoso attaccante perugi­
no lia colpito male alzando 
di almeno un paio di metri 
sopra la traversa. Qualcuno 
ci potrà anche chiedere cosa 
abbia fatto la Fiorentina in 
questo periodo. Rispondiamo 
che i padroni di casa si sono. 
purtroppo, limitati ad atten­
dere gli avversari nella loro 
meta campo, per poi cercare 
di batterli con azioni di con­
tropiede. Solo che di azioni 
di questo tipo gli uomini di 
Chiappella non sono riusciti 
ad impostarne alcuna, poiché 
da tempo Caso, Di Gennaro e 
lo stesso Antognoni boccheg­
giavano; ed e appunto per 
questo che Chiappella avreb­
be dovuto trovare il coraggio 
di effettuare una sostituzione. 

Infatti e apparso chiaro a 
tutti che la Fiorentina stava 
attraversando un mopientac-
cio, era stata, nuovamente, 
presa dalla paura di dover pa­
reggiare se non addirittura 
perdere. Clima che ben pre­
sto si doveva estendere anche 
al pubblico, il quale assiste­
va senza poter in qualche 
maniera influire. Poi dalla 
«una Fiesole, il gruppo di 
superi itosi ha messo in azio­
ne i suoi tamburi ed ha in­
cominciato a scandire gli slo­
gan di: « Ale viola » che sono 
stati ripetuti non solo dagli 
spettatori della maratona, ma 
anche da quelli della tribuna 
coperta. Insomma i sosteni­
tori della Fiorentina hanno 
finalmente fatto del «tifo» 
per la propria squadra la 
quale ha risposto con un mag­
gior impegno, ma senza dare 
l'impressione di essere in gra­
do di organizzare Io stesso 
gioco interessante e lineare 
degli avversari. 

Loris Ciullini 

Chiappella: «Una partita 
piena di indicazioni utili» 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — Finalmente an­
che i tifosi viola sono ritor­
nati a casa senza il solito 
broncio. La Fiorentina ha vin­
to l'incontro con il Perugia 
dopo un'aspra battaglia, dove 
i duelli individuali sono stati 
il motivo dominante. 

Chiappella è molto conten­
to, ma chiede di « respirare » 
per qualche giorno, prima di 
parlare del prossimo incon­
tro. « Andiamo per ordine, ra­
gazzi. abbiamo vinto una par­
tita difficile, poi penseremo al 
prossimo incontro, che si pre­
senta di tipo diverso ». Allora 
ci saranno cambiamenti nella 
formazione per domenica con­
tro la Juventus? «Può darsi 
— ripete pazientemente il 
Beppe — perché noi siamo 
nelle condizioni di dover 
sfruttare al meglio tutte le 
forze disponibili. Quindi, do­
po una necessaria meditazio­
ne. vedremo «e sia il caso di 
sostituire qualcuno con uomi­

ni più adatti per gli avversari 
juventini ». 

Abbiamo visto Caso e qual­
che altro giù di tono sul pia­
no fisico; perché non hai mes­
so in campo un uomo fresco 
per cercare di arginare l'of­
fensiva degli avversari? « Ci 
ho pensato eccome — ha ri­
sposto Chiappella — perché 
ho visto vari uomini soffe­
renti e stanchi come Caso, 
Di Gennaro e lo stesso Anto- I 
gnoni, ma non sapevo chi to­
gliere e con chi sostituirlo». 
La partita, a prescindere dal 
risultato, ti ha dato qualche 
utile indicazione? « Penso di 
si. perché abbiamo avuto la 
conferma di Sella, il promet­
tente debutto di Venturini, 
che mi è stato utile anche in 
difesa, e qualche altra roset­
ta. Certo che per noi saran­
no tutte battaglie come que­
sta e cercherò di trovare la 
formazione più idonea per af­
frontarle ». 

Castagner afferma subito 
che questa non era una par­

tita da perdere. « Abbiamo te­
nuto la palla per 70 minuti. 
ed abbiamo incassato due re­
ti su errori della difesa. La 
Fiorentina è stata brillante 
nei primi 20 minuti, poi ha 
avuto paura di vincere ». Pre­
vedeva una formazione cosi 
diversa da parte dei viola? 
« Francamente no, credevo 
giocassero altri uomini, ma 
questo non ci ha creato gros­
si problemi. I "problemi" — 
ha concluso il giovane allena­
tore del Perugia — ce li sia­
mo creati noi e le assenze di 
Speggiorin e Amenta — I no­
stri uomini-gol — non ci han­
no permesso di rimediare ». 

II giovane Venturini (anni 
19 appena compiuti, beato lui) 
arrossisce davanti ai giorna­
listi. Ha trovato molto diver­
si i difensori di serie A?, ab­
biamo chiesto. « Sì. mi sono 
sembrati più furbi e astuti e 
quindi più difficili da supe­
rare ». 

Pasquale Bartalesi 


